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80. 
abbonamenti 

Una tappa fondamentale della storia dell'iUnita», in questo modo è stata giustamente 
definita la giornata di domenica 18 dicembre. E indubbiamente si è trattato di una giornata 
eccezionale che ha visto tutto il partito al lavoro e la partecipazione spontanea di 
simpatizzanti, lettori, iscritti impegnati in un grande sforzo collettivo teso a sostenere il 
quotidiano dei comunisti. Centinaia di migliaia di persone, ai più diversi livelli, sono state 
coinvolte in Questa grande prova politica e organizzativa per portare il loro contributo dì 
sostegno air«Unità» oen comprendendo il senso della frase riportata sulle cartelle-ricevuta 
distribuite dai diffusori: «Una forza e una voce per la democrazia». 
Sullo slancio di questa esperienza, per molti aspetti indimenticabile, il lavoro per r«Unità» 
deve continuare con forza ancora maggiore che in passato, nuovi traguardi debbono e 
possono essere raggiunti per fare più forte il nostro giornale. Il primo obiettivo da 
raggiungere ci è posto dalla campagna abbonamenti: vogliamo passare dagli attuali 63 mila 
abbonati a 80.000! Un obiettivo ambizioso ma raggiungibile e tale da costituire un nuovo 
saldo punto fermo per il rafforzamento e lo sviluppo del nostro quotidiano. 
Perche anche questa iniziativa sia premiata da un nuovo successo è necessario 
ancora una volta l'impegno di tutti, delle sezioni in primo luogo. 
Il numero dei nostri attuali abbonati è già alto, ma le zone scoperte sono ancora molte, 
la loro distribuzione geografica ancora troppo squilibrata: 
nei prossimi mesi e nel corso della futura stagione 
delle Feste dell'«Unità» molto potrà essere 
fatto per andare ancora più avanti. 

TARIFFE Annuo: 7 numeri 130.000 D 6 numeri 110.000 D 5 numeri 98.000 

Someatrale: 7 numeri 66.000 D 6 numeri 56.000 D 5 numeri 50.000 

IL LIBRO OMAGGIO 
AGLI ABBONATI 
ANNUALI 
E SEMESTRALI 
(5-8-7 numeri settimanali) 

«Gli scrittori e l'Unità. Antologia di racconti 1945/1980» 

L i n d i c e ; Aleramo, Banfi, Barilli, Berna r i , Bevilacqua, Bianchi-Bandinel l i . 
Bianciardi , Bigiaretti , Bi lenchi . Bonaviri , Bontempel l i . Calv ino . Carpi , Cassieri. Cas
sola, Cìa lente , Compagnone , Cont i . D'Agata. Davi. Dazzi, Debenede t t i . De Fil ippo, 
De Jaco , Del Buono, Dessi. De Lagarda, Fe r r a t a , Frassinett i , Fratei l i , Gat to , G i n -
zburg. Giudici , Guarn ie r i , J a h i e r , Jov ine . La Cava, Lajolo. Lal l i . Marchesi , Mastro-
nardi , Meluschi, Micheli, Mila, Monti. Mucci. Or tese . Pandolf i , Pasolini , Pavese , 
P i r ro . Puccini , Raimondi . R imane l l i . Rodar i , R o man o . Roversi , Russo, Sb rana , Soia-
scia, Sereni , Sermont i . Socrate , Spinella. St ra t i . Tadde i . Ter ra , Ugolini, Ventur i . 
Vigano, Vit torini . Volponi. Zangrand i . Zavat t im. 

X&& 

>•&&&***-_ c ^fla 
Tf**** 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo direttamen
te aH'tUnità», viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano: oppure effettuando i! versamentc 
sul c.c.p. n. 430207 sempre intestato all'«Unità» o ancora sottoscrivendo presso le 
Federazioni. 

«Una verifica già esaurita» 
senta u n a linea. È u n a linea 
che rifiuta una modifica so
stanziale della politica eco
nomica, come noi Invece 
chiedevamo. L'unica novità 
reale che si vorrebbe Intro
durre , è un Intervento sul co
sto del lavoro al di là dell 'ac
cordo del 22 gennaio 1083. Il 
s indacato aveva avanza to 
una piat taforma organica, 
per a lutare la possibile ripre
sa e combat tere l'Inflazione, 
da accompagnare ad un go
verno della d inamica sala
riale. Era una medaglia con 
due facce. Nel documento 
del governo c'è esa t tamente 
11 contrario, una faccia sola, 
"la scala mobile"*. 

— i\Ia vediamo • meglio, 
non c'è un impegno a tene
re i prezzi sotto il 10%? 
•C'è la ripresa di una for

mula che nel 1903 ha dato 
questo risultato: le tariffe e i 
prezzi sono aumenta t i del 
doppio rispetto al tasso di In
flazione p rogrammata . E og
gi che cosa già c'è di reale, di 
concreto, al dì là delle chiac
chiere: l ' aumento del prezzo 
della benzina, l ' aumento del
le tariffe elettriche, l ' aumen
to dei prezzi dei trasport i u r 
bani (in Lombardia l ' incre

men to è s ta to del 60% t ra '83 
e '84) e ci sono decine di altre 
richieste di aument i . Le stes
se misure proposte dal go
verno sull 'equo canone por-
t e r a n n o a d un aumentodegl l 
affitti. È u n a formula che 
nasconde un Imbroglio». 

— Il governo vi richiama 
però anche ad una coeren
za, in relazione al costo del 
lavoro. L'accordo del 22 
gennaio '83 conteneva 1* 
impegno, sottoscritto dai 
sindacati , a mantenere tale 
costo sotto questo famoso 
10%. Nel 1984 esso, imece , 
crescerebbe di due punti . 
Questo non comporta ine
sorabilmente il dimc/za-
mcnto della scala mobile? 
•Non è vero che 11 costo del 

lavoro aumenterebbe di due 
punt i . Abbiamo fatto l calco
li insieme, nelle pr ime fasi 
della t ra t ta t iva . Tra scala 
mobile e contra t t i nel 1984 si 
s ta sot to il 10%. Il due per 
cento è da to dalle concessio
ni salarial i unilateral i degli 
imprenditori». 

— Veniamo al fisco. 
•Tanto per cominciare il 

governo incassa settemila 
miliardi di recupero fiscale, 
dovuti al lavoratori e rinviati 

al 1985. H a n n o risposto n o 
alle nostre richieste sulla 
possibilità di tassare le ren
di te finanziarle e l grandi pa
tr imoni . Vale q u a n t o ha det
to Vlsentlnl, ha osservato De 
Mlchelis. Avevamo chiesto 
un abba t t imen to del tassi di 
interesse: neanche una paro
la.. 

— E per l'occupazione? 
•C'è una riproposlzione di 

intenti . Non c'è la modifica 
degli emendamen t i relativi 
al merca to del lavoro, emen
damen t i che vengono solo 
incontro alle esigenze della 
Confindustria, aprono la 
possibilità al l icenziamenti 
di massa*. 

— L n̂ incontro, dunque, 
quello di venerdì dal quale 
siete usciti a man i vuote. 
Come spieghi la persisten
te euforia ili certi ambienti 
ministeriali? 
•Posso solo d i re che un mi

nistro del Lavoro che si pre
sen ta con in m a n o nulla, 
rappresenta u n grosso fatto 
politico. Credere che in que
ste condizioni si possa im
porre ai s indacat i di pagare 
un prezzo inaudi to , significa 
proprio cercare dì proiet tare 
sui lavoratori le conseguenze 

negative delle contraddizio
ni del governo. Non può es
sere accettato». 

— Una specie di vicolo cie
co. Poteva essere evitato? 
•Quando nacque 11 gover

no Craxl i m p o s t a m m o u n a 
serie di negoziati , a comin
ciare da quello sull 'occupa
zione. Non pensavamo ad un 
confronto globale. Tale o-
r i en tamento teneva anche 
conto delle difficoltà Interne 
alla coalizione governat iva. 
teneva conto del fatto che e-
slstono forze, nel governo, 
che vogliono Imporre u n a 
politica restr i t t iva. La nos t ra 
linea tesa ad incoraggiare le 
component i progressiste del
la coalizione, aveva u n a pos
sibilità di t enu ta se fosse s ta
to confermato l 'accordo del 
22 genna io 1983. Nel mo
mento in cui, invece, si è 
messa in discussione la scala 
mobile si sono incoraggiate 
le forze più retrive della Con
findustr ia e si è condot to il 
movimento s indacale a chie
dere necessar iamente u n a 
t ra t ta t iva globale sul l ' intera 
politica economica». 

— Ed ora quali vie d'usci
ta, visto che domani c'e 
u n a segreteria CGIL, CISI. 

e UIL e mercoledì r ipren
dono gli incontri? 
•Le vie a questo pun to so

no solo due. La p r ima è que
sta: ci si l imita a quello che 
l 'accordo del 22 gennaio "83 
dice e allora la quest ione del 
costo del lavoro è già risolta. 
Nel 1983 il costo del lavoro è 
s ta to Incrementa to dagli au 
menti dei contr ibut i sociali, l 
salari sono r imast i sot to il 
tasso di inflazione reale e nel 
1984, come ho già spiegato, 
s t a r anno sotto il 10%. È pos
sibile invece affrontare gli 
altri punt i , cercare Intese. La 
seconda via è quella di r ima 
nere nel l 'ambito di un con
fronto globale. Di fronte pe
rò ad un documento come 
quello presentatoci , deve es
sere ben chiaro che non solo 
non può s tare sul tavolo del
la t ra t ta t iva il costo del lavo
ro, m a che si va d i r e t t amen te 
ad uno scontro non voluto 
dal s indacato. Diventerebbe 
Inevitabile se il governo insi
stesse su ques ta linea». 

— La nota CGIL CISL UIL 
di giovedì aveva parlato di 
controproposte da avanza
re eventualmente , dopo le 
proposte del governo... 
•Che cosa poss iamo con

troproporre se il governo 
non propone nulla, al di fuo
ri dell ' Intervento sul costo 
del lavoro»? 

— Nel breve incontro 
tr iangolare gli esponenti 
della Confindustria come 
si sono comportati? 
«La Confindustria, non a 

caso, h a In definitiva espres
so semplicemente u n a sor ta 
di apprezzamento del docu
men to governativo, espri
mendo la propria piena di
sponibilità. L'assenza di m o 
difiche di fondo della politi
ca economica porta a far 
precipitare tu t to 11 discorso 
sul costo del lavoro e ad apr i 
re le porte alle forze più re t r i 
ve dell 'organizzazione Im
prenditoriale». 

— Corre rischi l 'unita dei 
sindacati? 
«Credo che 11 giudizio, vi

s to come s t anno le cose, non 
possa non essere di tu t t i . E 
mi auguro che si possa t r a r 
ne conseguenze comuni . C'è 
in ogni caso u n problema 
immedia to di iniziativa s in
dacale. di ripresa e unifi
cazione del movimento , non 
domani , subito». 

Bruno Ugolini 

vicepresidente del Consiglio, è 
così preoccupato dell'inasprirsi 
dei rapporti DC-I'SI, che av
verte: .Se si imboccasse questa 
strada, si farebbe la fine del 
passato, mentre questa legisla
tura non avrebbe futuro». Con 
questo consolante viatico si en
tra nella .stagione dei congres
si», dominata dagli appunta
menti dei due maggiori partiti 
di governo. DC e Pbl . 

Però, con una stupefacente 
contraffazione della realtà, c'è 
nella maggioranza chi non si 
perita di presentare «litigi e 
contraddizioni» se non come 
una immagine distorta, prodot
ta dalla «propaganda» del PCI. 
Sfrondato del superfluo, è pre
cisamente quanto sostiene Vin
cenzo Balzamo, capo della se
greteria politica del PSI. I co
munisti osservano che la famo
sa (e fumosa) manovra econo
mica del pentapartito si riduce, 
come ognuno può costatare, al 
solo taglio dei salari? Ebbene. 
essi .confermano — dichiara 
con bella improntitudine il di
rigente socialista — di non sa
per andare al di là di una sterile 
e superficiale propaganda nello 
svolgimento del loro ruolo di 
opposizione». 

A pseudo-argomentazioni di 
tal genere replica con un'ampia 
intervista (alla .Nuova Sarde
gna») il compagno Enrico Ber
linguer. «Mi pare assurdo — di-

Berlinguer: c'è 
una continuità 
ce il segretario generale del PCI 
— che l'attenzione si concentri 
sui caratteri dell'opposizione 
comunista invece che sulla con
dotta del governo. Da certi 
commenti, sembrerebbe infatti 
che se il governo e la maggio
ranza lavorano male, la colpa è 
dell'opposizione comunista. 
Ma non vedono tutti i contra
sti. le polemiche, le contraddi
zioni e le incertezze che carat
terizzano la vita e l'attività an
che dell'attuale governo, dei 
suoi ministri e dei partiti che lo 
sostengono?». 

Berlinguer passa dettaglia
tamente in rassegna i risultati 
del cattivo lavoro del pentapar
tito. In politica estera, anzitut
to: «Si è accettato passivamente 
che cominciasse l'installazione 
dei nuovi missili americani in 
Europa e a Comiso. Né oggi ri
sulta che vengano prese nuove 
iniziative per bloccare lo stazio
namento, da entrambe le parti, 
delle nuove armi per rendere 
così possibile la ripresa delle 
trattative per il disarmo». E an
cora, il Libano: «Non si capisce 

perché, nonostante il sostegno 
aperto che i contingenti ameri
cano e francese danno a Ge-
mayel, venga mantenuto a Bei
rut il nostro contingente, col ri
schio che sia anch'esso coinvol
to nel conflitto». 

Né le cose vanno certo me
glio sul terreno della politica e-
conomica e sociale: «La linea e i 
provvedimenti concreti che 
questo governo intenderebbe a-
dottare non si differenziano, 
quanto a disorganicità e ineffi
cienza. da quelli dei precedenti 
governi quadripartiti e penta
partiti. E stupisce, poi, l'acca
nimento con coi l'attuale go
verno insiste nel pretendere un 
taglio dei salari reali». 

I pericoli che questo atteg
giamento fa correre all'econo
mia italiana sono indicati con 
chiarezza dal compango Rena
to Zangheri, della Segreteria 
del PCI. Rischiamo in sostanza 
di «perdere l'aggancio con la ri
presa internazionale e ciò a 
causa dell'enorme aggravio del 
disavanzo pubblico e della 
mancanza di una politica eco
nomica seria e coerente». Zan

gheri rammenta come i comu
nisti abbiano proposto, tanto 
nel dibattito alla Camera sulla 
finanziaria che nella riunione 
del Comitato Centrale, «una li
nea alternativa di politica eco
nomica: purtroppo, abbiamo 
trovato un riscontro molto par
ziale nella maggioranza, addi
rittura un vuoto sui temi di 
fondo. Un vuoto che si è cercato 
di coprire con un uso a sensa
zione del nostro dibattito». 

«Noi dobbiamo condurre in 
Parlamento e nel Paese — os
serva il dirigente comunista — 
non un'opposizione più morbi
da o più aura, ma un opposizio
ne "positiva e combattiva", 
non rassegnata. E ricordando i 
risultati ottenuti nella batta
glia parlamentare sulla finan
ziaria, Zangheri conclude: essi 
dimostrano che «l'impegno e la 
lotta pagano» e che «fra i due 
estremi dell'ostruzionismo e 
della rassegnazione esistono di
verse possibilità di intervento e 
di successo». 

L'opposizione, dunque, ha 
fatto e continuerà a fare la sua 
parte: scoperta, invece, conti
nua a rimanere quella di un go
verno che non trova altra ragio
ne di esistere se non la procla
mata «assenza di alternative». 
E la tesi, ad esempio, cui si ag
grappa il ministro de Gava per 
esortare i partner del pentapar
tito a tirare avanti alla meno 
peggio. Non senza lanciare agli 

alleati (soprattutto socialisti) 
un minaccioso avvertimento: 
«Potrebbe trasformasi in boo
merang il voler considerare 
questa coalizione uno svincolo 
verso sentieri alternativi, che 
non attengono alla politica e al
le scelte della DC». Per parlare 
di alternativa qualche espo
nente socialista dovrà insomma 
aspettare il permesso della se
greteria democristiana: la qua
le, intanto, fa di nuovo solleva
re, dal dirigente del settore enti 
locali, Sabbatini, la richiesta di 
un'omologazione delle giunte 
locali al governo centrale. 

Ma, quando si parla di alter
nativa, perfino ie posizioni di 
De Mita appaiono pericolose al 
capo della minoranza democri
stiana, Forlani. Il vice-presi
dente del Consiglio continua 
infatti a rimproverare al segre
tario del suo partito l'afferma
zione che «verso i comunisti 
non esistono più pregiudiziali 
ideologiche: se si dice questo — 
obietta al "Mondo" Forlani, 
preoccupato di perdere la ren
dita di posizione dell'antico
munismo — e che il PCI rap
presenta solo ormai la normale 
alternativa democratica, si 
commette un grave errore. E si 
accredita l'idea che abbiamo di 
fronte una specie di partito la
burista, mentre la DC sarebbe 
l'altro polo». Eh no, «se siamo 
ancora alternativi, ciò è dovuto 

nibihtà a quel negoziato che è 
stato la vittima maggiore della 
dottrina reaganiana del .riar
miamoci e poi trattiamo», il 
senso dell'iniziativa che il se
gretario di stato Shultz svilup
perà negli imminenti colloqui 
di Stoccolma è tutto qui. 

Ma per completare il quadro 
di questa vigilia occorre men
zionare altre iniziative. Rea
gan, come si sa. è il bersaglio di 
un estremismo di destra che, 
pur avendo contribuito a farlo 
eleggere si sente deluso dal pra
gmatismo presidenziale. A que
ste forze ultraconservatrici, 
Ronald Reagan di tanto in tan
to deve fare delle concessioni 
politiche. E infatti, proprio in 
queste ore. la Casa Bianca ha 
annunciato che venerdì prossi
mo sarà consegnato al congres
so un rapporto segreto di 55 pa
gine (di cui verrà reso pubblico 
un breve riassunto) che accusa 

Reagan prepara 
il discorso tv 
l'Unione Sovietica di aver com
messo «violazioni o probabili 
violazioni, di numerosi accordi 
sul controllo delle armi. A tali 
accuse Reagan aveva accenna
to, in termini sfuggenti, nei me
si passati ma si è deciso a met
ter nero sul bianco proprio alla 
vigilia del «discorso pacifista» 
che potrebbe scatenare le rea
zioni negative degli ultracon
servatori che lo considerano 
«un presidente che abbaia ma 
non morde». Qui le anticipazio
ni abbondano. All'URSS si im
puta: 1) la reiterata violazione 
della convenzione di Ginevra 
del 1925 e della convenzione 
del 1972 sulle armi biologiche, 

nell'Asia del Sud Est e in Afga-
nistan; 2) la violazione dell'im
pegno politico sottoscritto ad 
Helsinki nel 1975 che impone 
di notificare in anticipo le ma
novre militari su larga scala 
(l'URSS, cioè, non avrebbe co
municato agli americani le ma
novre eseguite nel settembre 
1981); 3) la violazione del trat
tato del 1972 sui missili antiba
listici che proibisce la costru
zione di certi tipi di radar (uno 
di questi radar «proibiti» sareb
be stato installato a Krasnoyar-
sk, in Siberia); 4) la probabile 
violazione del trat tato SALT 2 
del 1979 (peraltro non ratifi

cato dal congresso statuniten
se) poiché l'URSS avrebbe spe
rimentato un altro missile in
tercontinentale, l'SSX 25; 5) 1' 
uso di dati telemetrici in codice 
per gli esperimenti missilistici, 
anch'esso proibito dal SALT 2; 
6) la probabile violazione della 
nonna del SALT 2 che proibi
sce la costruzione di nuovi mis
sili intercontinentali perché gli 
americani sospettano che 
l'URSS abbia messo in cantiere 
un missile intercontinentale 
mobile, l'SS 16; 7) la probabile 
violazione del divieto di esplo
sioni nucleari sotterranee di ol
tre 150 kilotoni. 

A chi potrebbe obiettare che 
queste accuse mal si conciliano 
con il tono distensivo che Rea
gan intende dare al proprio di
scorso, un portavoce ha rispo
sto che comunque «il presiden
te non è arrivato alla conclusio
ne di dover rinunciare alla ri

cerca di seri accordi per il di
sarmo». 

Le idee di Reagan in questo 
campo sono, più che elastiche, 
bizzarre. Ad esempio, in un di
scorso indirizzato a 85 espo
nenti del movimento femmini
le repubblicano (la lingua batte 
dove il dente duole), il presi
dente ha detto: «Sono convinto 
che proprio perché abbiamo 
rafforzato le nostre difese e mo
strato al mondo la nostra vo
lontà di negoziare, le prospetti
ve di una pace durevole sono 
migliori oggi di quanto siano 
state per molti anni». 

Gli sviluppi della campagna 
elettorale, che è ormai il pen
siero fisso del presidente, do
vrebbero dimostrare se la gente 
d'America crede o no a quest" 
ultima versione «pacifista» del 
•comandante supremo». 

Aniello Coppola 

pena avviata — fu avocata 
dalla Procura di Roma e non 
se ne è saputo più nulla. 

Se la magistratura roma
na tace, non sarebbe oppor
tuno che l'ESI aprisse auto
nomamente un'indagine In
terna? Se lo studio delia 
SnamprogeW del 1969 (che i 
dirigenti dell'AGIP conti
nuano ad ignorare) è corret
to. dal 1972 ad oggi la SA-
RAS avrebbe continuato a 
fornire all'ESI ogni anno o-
lio combustibile (ricavato da 
altri* lavorazioni) invece di 
distillati leggeri, con un 
•guadagno^ complessivo in
torno ai 2000 miliardi di lire. 
E che ci sia qualcosa di poco 
chiaro nel regno di Dani
marca. lo conferma il fatto 
che l'estate scorsa quando I" 
EST ha provato 'perla prima 
volta- (sic!) a lavorare questo 
greggio nelle proprie raffine
rie, la SARAS ha subito ac
cettato di rivedere il contrat-

ENI-Moratti, 2000 
miliardi sospetti 
fo. praticamente dimezzan
do la resa in olio combustibi
le. 

Anche prendendo per buo
no quest'ultimo dato, cosa si 
aspetta a chiedere alla SA
RAS il pagamento dei 1000 
miliardi di lire (con relativi 
interessi) indebitamente sot
tratti all'ESI? E a mettere 
sotto inchiesta i dirigenti che 
hanno gestito l'affare, quasi 
tutti oggi in posizioni di 
grande responsabilità entro 
l'ESI? 

j Altro fatto, pure sconccr-
i fante: l'ESI è l'unico ente di 
i grosse dimensioni al mondo 
I j / i cui il ciclo petrolifero sia 
| suddiviso fra due società o-
I peratlve. l'AGIP per l'ap-

proi vigionamento del greg
gio e l'AGIP Petroli per la 
sua lavorazione e la com
mercializzazione dei prodot
ti ottenuti. Son si tratta 
nemmeno di un •prodotto 
della storia; bensì di una 
scelta molto recente, che non 
ha motivazioni convincenti. 
Il meccanismo del prezzo del 
trasferimento del greggio, 
fissalo in modo che l'AGIP 
Petroli chiuda il proprio bi
lancio in pareggio, sembra 
fatto apposta per scaricare 
sull'AGIP inefficienze, erro
ri, -sprechi- nella gestione 
dell'AGIP Petroli. Son sa
rebbe pertanto opportuno ri
tornare sulla decisione di 
spezzare 11 ciclo petrolifero, 

Incominciando con l'affidare 
ad esperti esterni alla società 
un riesame accurato dei con
ti dell'AGIP Petroli? Proba
bilmente si fornirebbe in tal 
modo un contributo ncn pic
colo (diclamo dell'ordine di 
diverse centinaia di miliardi 
all'anno) al risanamento e-
conomico dell'ESI. Son si 
tratta di cifre buttate a caso. 
Un articolo uscito sul nume
ro 4 del 1983 della rivista -E-
nergia» (il cui direttore re
sponsabile è Romano Prodi) 
documenta come il mercato 
petrolifero nazionale, lungi 
dal patir*, la perdita annua 
di circa 500 miliardi denun
ciata dall'Unione Petrolifera 
(e sostanzialmente avallata 
dali'ESI), fornirebbe un uti
le di quasi 800 miliardi di UT* 
all'anno. Facciamo pure la 
tara a queste cifre, ma l'enti
tà del divario è tale da meri
tare un'indagine attenta. 

Queste, ci pare, sono le 

premesse necessarie per ga
rantire quel -ritorno alla lo
gica d'impresa-, su cui giu
stamente pone l'accento II 
documento programmatico 
•I problemi e le prospettive 
dell'ESI; reso noto dal prof. 
Revigllo l'estate scorsa. Pre
messe che tuttavia già con
tengono indicazioni di politi
che industriali diverse da 
quelle perseguite dali'ESI 
nell'ultimo decennio. 

G.B. Zorzoti 

scavato la roccia delle mon
tagne lecchesi in profondità 
ed h a da to vita a quel feno
meno natura le che tu t t i i mi 
lanesi (e gran par te dei lom
bardi) conoscono come 
r«orrldo di Bellano»: u n mi
nuscolo ma impress ionante 
(ecco perché si ch i ama -orri
do») .canyon. , s t re t t iss imo e 
profondo ricco di vegetazio
ne. Un gioiellino che nella 
stagione dei laghi, cioè in 
pr imavera ed in a u t u n n o , at
trae migliaia di persone, af
fascinate e sbigottite dal cu
po panorama e dal t remendo 
fragore delle acque che pre
cipitano dalla mon tagna nel 

Tonnellate di 
greggio nel lago 
lago con u n a terribile violen
za. S icuramente l'»orrldo», 
ba t tu to non più dalle gehde 
acque di montagna» ma da l 
•cocktail» al petrolio, non sa 
rà più quello di p r ima e biso
gnerà vedere quali guast i ha 
subi to e di che dimensioni . 
S icu ramente la fauna e la 
flora del tor rente ( tonnellate 
di t ro te sono s ta te da poco 
Immesse) s a r anno r imaste 

d is t ru t te . V*è d a aggiungere 
che lo stesso oleodotto, nella 
s tessa zona (in Val Vairone, 
cioè sopra Dervio, qualche 
chi lometro più a nord di Ta -
ceno) e s a t t a m e n t e se t te a n n i 
fa (ossia il 13 gennaio del 
1977) è s ta to protagonis ta dì 
u n analogo incidente; u n a 
ro t tu ra del condot to e t r e 
cento tonnel la te di greggio 

sono rinite nel lago. Il disa
s t ro avvenne di no t te e nes
s u n o si accorse tempest iva
m e n t e dell ' incidente, come 
invece è accadu to Ieri. Allora 
n o n ebbe u n g rande rilievo 
su l la s t a m p t , forse perché 1* 
a t tenz ione verso i disastr i 
ambien ta l i e r a m e n o acu ta . 
Oggi è auspicabi le che la 
S n a m provveda a d ado t t a re 
tu t t i gli accorgiment i tecni
c a m e n t e possibili per evitare 
I) r ipetersi di slmili Incidenti, 
sop ra t t u t t o nei luoghi dove 
le conseguenze possono esse
re catastrofiche. 
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Lotto 
DEL 14 GENNAIO 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napcli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Roma ti 

73 61 49 19 31 
36 21 63 45 85 

1 3 20 24 83 
16 71 85 84 37 
74 S 81 88 10 
15 44 86 79 16 
4 77 53 27 26 

50 26 76 54 77 
6 65 4 83 37 
3 41 6 90 78 

2 
X 
1 
1 
2 
1 
1 
X 
1 
1 
X 
1 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 41 220.000 
ai punti 11 U 731.700 
al punti 10 L. 63.400 

— stabilisce Forlani — a una 
diversa concezione della demo
crazia». Su come la immagina 
lui, non ci son dubbi: la DC ina
movibile al centro del sistema 
politico, magari «per decreto 
legge», come gli ha spesso repli
cato ironicamente lo stesso De 
Mita. 

Alle polemiche sollevate dal
le sortite dei giorni scorsi del 
segretario de (e di Flaminio 
Piccoli) Spadolini continua d' 
altronde a dar esca, incurante 
degli appelli dei «pompieri». Al-
l'.Espresso» dichiara che Picco
li soprattutto punta a resusci
tare gli «storici steccati t ra cat
tolici e laici» per mediocri ra
gioni di bottega, dalla campa
gna congressuale a quella — già 
avviata — per il Quirinale. E 
alla DC in generale il leader re
pubblicano fa carico di «non 
rafforzare col suo nervosismo il 
governo pentapartito». Anche 
se — cosi dice — lui non h a mai 
•creduto ai patti di legislatura», 
perché «non sono mai stato per 
trasformare il pentapartito in 
una formula perfetta e definiti
va». Meno male, c'è ancora spe
ranza. 

Antonio Caprarica 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Duro assieme alla fami
glia della fidanzata Lucia, profonda
mente commossa, ringrazia tutti co
loro che hanno partecipato al suo 
grande dolore per l'immatura scom
parsa del caro 

ATTILIO 
Un ringraziamento particolare ai so
ci e amici della Casa del Popolo 25 
Aprile. 
Firenze, 15 gennaio 1934 

I comunisti della Ereda. presa noti
zia della scomparsa del compagno 

ENEA COTTI 
già operaio delle Officine OMSF. 
iindacaltiU. amministratore, diri
gente politico di primo piano si 
stringono con affetto alla famiglia 
per ildolore che l'ha colpita e sotto
scrivono in sua memoria duecento
mila lire per l'Unità 
Pistoia. 15 gennaio 1984 

La Federazione Comunista pistoiese 
annuncia con profondo dolore l'im
provvisa morte del compagno 

ENEA COTTI 
membro della segreteria provinciale 
del PCI Figura di primo piano del 
movimento operaio pistoiese, diri
gente politico e sindacale, ammini
stratore pubblico universalmente 
stimato, fino all'ultimo momento ha 
dedicato la propria vita con impegno 
esemplare agli ideali di pace, di giu
stizia. di progresso del mondo del la
voro. per la libertà e il socialismo II 
suo stile di lavoro e di vita, la sua 
carica umana, il suo rigore, la sua 
coerenza costituiscono esempio e sti
molo per ogni democratico II suo 
cuore generoso ha ormai cessato di 
battere ma la sua memoria resterà 
perennemente tra noi. i comunisti 
pistoiesi. La salma sarà empatia nella 
camera ardente allestita presso la 
Federazione comunista Corso 
Gramsci 54 da cui partirà il corteo 
funebre stamani alle ore 10 per il 
cimitero comunale. 
Pistoia. 15 gennaio 1934 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 
FERRUCCIO PRESAGHI 

La moglie compagna Mana Presaghi 
e i figli. As^a Mana e Achille lo ri
cordano agli amici e ai ccmpagni e a 
tutti coloro che l'hanno conosciuto 
Sottoscrivono 50 000 lire per l'Unità 
Roma 15 gennaio 1984 

lì giorno 8 gennaio si è spento il 
Dott, GUIDO MÀDARO 

A tutti' dazione avvenuta ne danno il 
doloroso annuncio la moglie Angio
la. la figlia Giulia e la nipote Nadia 
Festucna agli amici ed a coloro che 
ebbero con lui comuni interessi let
terari. «onci, artistici e conobbero 
le sue doti e la sua intelligenza. 
Roma. 15 gennaio 1984 

Ricorre il 20" anniversario della 
scomparsa della cara compagna 

AGNESE DUBINI 
i famigliati ricordandone l'attacca
mento al Partito e al nostro giornali 
offrono all'Unità L. 50 000. 
Sirolo. 15 gennaio 19S4 

Nel terzo anniversario della mone 
del compagno 

GAETANO ARONICA 
-LENA-

la mogV e i figli rinnovano il ricor
do dell'impegno e della dedizione al 
«M»J» giornale sottoscrivendo una 
cartella da 200 000 lire 


